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ANNO  AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 24 SETTEMBRE  2017 
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

“COSÌ GLI ULTIMI SARANNO PRIMI E I PRIMI, ULTIMI” 

UNA GRANDE AVVENTURA LUNGA 70 ANNI: IL CORMONS 1° IN FESTA 

Come abbiamo già ricordato, la 
p ro s s i m a s e t t i m a n a ve r r à 
celebrato il 70° compleanno 
del Cormons 1°!!!  
In modo particolare ricordiamo 
che sabato prossimo, alle              
ore 16.00, in Ric sono invitati 
tutti i bambini ed i ragazzi… 
“Vi ha mai incuriosito il mondo 
scout? Avete mai pensato di 
provare a vivere il gioco e 
l'avventura assieme a noi?”  
Nel corso dei festeggiamenti del 
settantesimo, ci sarà tempo anche 
per questo! Infatti, sabato 
prossimo verrà proposto un 
grande gioco per i lupetti e per 
tutti coloro che vorranno scoprire 
chi siamo e cosa facciamo. I giochi 
dureranno fino alle 18.30. 
Contemporaneamente, per tutta 
la cittadinanza, ci saranno vari 
chef locali che cucineranno 

assieme ad alcuni nostri ragazzi un 
antipasto per tutti, che verrà servito per le 18.30 circa, in vista della Cena in Bianco e Rosso. 
Tra i vari appuntamenti, ricordiamo la Conferenza di venerdì 29 settembre 2017, alle ore 20.30, presso 
il Teatro Comunale di Cormòns:  

“Si impara anche (e soprattutto) dagli errori. L’insuccesso come strumento pedagogico”.  
Relatore sarà il dott. Alberto Pellai. 

Alberto Pellai è medico, ricercatore all’Università degli Studi di Milano, psicoterapeuta dell’età evolutiva, 
nonché padre di quattro figli (di cui due femmine). Si occupa di prevenzione in età evolutiva e fa molta 
formazione ad insegnanti, genitori e professionisti del settore. Ogni anno incontra centinaia di suoi 
giovani lettori. È autore di molti bestseller per genitori, tradotti anche all’estero, pubblicati da De Agostini. 
Ha vinto numerosi premi letterari e nel 2004 il Ministero della Salute gli ha conferito la medaglia 
d’Argento, al merito, della sanità pubblica. 

Una cosa è sicura, Gesù: 
la tua parabola continua a far discutere 

a distanza di duemila anni 
perché ripugna  

alla nostra idea di giustizia  
il comportamento di quel padrone, 
perché non riusciamo a coniugarla  

con la tua bontà e la tua misericordia.  

Pensiamo solo ai nostri diritti,  
a quello che ci siamo meritati 
 e che deve esserci corrisposto  

e finiamo col credere  
che anche il regno dei cieli  
sia destinato solo a quelli  

che hanno faticato dal mattino.  
Tutti gli altri dovrebbero  

esserne tagliati fuori.  

Invece di apprezzare la bontà del Padre,  
la sua magnanimità e generosità, 

ci arrocchiamo nelle nostre piccinerie, 
nell’invidia che ci impedisce di godere  
quando i lavoratori dell’ultima ora 
vengono pagati  proprio come noi.  

Gesù, libera, allora, 
il nostro sguardo e il nostro cuore: 

strappaci la sensazione 
di aver accumulato tanti meriti  
e donaci piuttosto la gratitudine 
di chi è pago di aver collaborato 

per un progetto più grande 
fin dalle prime ore del mattino. 

Desta in noi il desiderio  
di un mondo diverso, in cui  

la giustizia è autentica perché generosa.  

                          (Roberto Laurita) 

Oggi pomeriggio, ore 16.00 
 in Santuario il Canto dei Vespri 



DENTRO LA PAROLA    
La giustizia di Dio e la giustizia degli uomini non coincidono: il comportamento misericordioso di Dio 
può diventare un modello, ma risulta spesso difficile per noi e richiede un continuo lavorio su noi stessi 
per lasciare i nostri criteri ed i nostri valori, e porci nell’ottica della giustizia di Dio. Il primato della bontà 
di Dio non contrasta necessariamente con l’esigenza umana di giustizia, ma va oltre, ed offre la sua 
“alleanza” non come un contratto basato sul principio del “do ut des”, ma, piuttosto, sulla gratuità 
dell’amore. L’alleanza, la comunione che Dio offre a noi, è grazia: essa però non ci lascia passivi, in una 
inerzia improduttiva, ma chiede di cambiare il cuore nelle nostre relazioni: questo è il senso del detto 
«così, gli ultimi saranno primi, e i primi, ultimi». 

INIZIO NUOVO ANNO PASTORALE  
Il Sinodo dei Vescovi su "Giovani, Fede e discernimento vocazionale" è 
l’occasione che viene offerta alla Chiesa non tanto per guardare al "problema 
dei giovani", ma piuttosto perché tutte le Comunità si domandino che 
esperienza di fede permettono di fare, quale immagine di Dio trasmettono, 
come sono in grado di generare alla Fede, come effettuano le scelte, come 
vivono la propria vocazione battesimale, quali competenze educative 
pongono in campo… 
Scrivendo una lettera pastorale alla Comunità adulta sui giovani, 
anche il Vescovo Carlo chiede alla nostra Chiesa di guardarsi nello 
specchio della gioventù per rileggere la propria esperienza di Fede. 

Chi cerca nelle parole del Vescovo una descrizione sociologica dei problemi dei giovani o una soluzione 
efficiente, una ricetta magica per invertire la tendenza dei giovani ad essere sempre più lontani dalla 
Comunità cristiana, probabilmente rimarrà fortemente deluso. Chi cerca nella lettera pastorale uno 
stimolo a rileggere la propria esperienza di Fede ed a confrontarla con l’esperienza fondativa degli 
Apostoli, chi è disposto a lasciarsi interrogare dalla realtà del presente, chi desidera essere generativo ed 
assumersi le proprie responsabilità adulte, chi è pronto ad intraprendere la difficile conversione dal "si è 
sempre fatto così" alla novità dello Spirito, allora, troverà gusto nel guardare ai giovani per 
comprendere come essere un adulto che vive, con più verità, il proprio Battesimo. 
Per programmare il nuovo Anno Pastorale nelle nostre Comunità verranno proposti alcuni 
incontri: 
Martedì 26 settembre si riunirà il Consiglio Pastorale di Borgnano (ore 20.30  presso la Sala 
Parrocchiale);  Giovedì 28 settembre verrà vissuta l’Assemblea Parrocchiale di Dolegna (ore 20.30 
presso la Chiesa a Dolegna);  Lunedì 2 ottobre s’incontrerà il Consiglio Pastorale di Cormòns (ore 20.30 
presso il Centro Pastorale “Mons.Trevisan”); Mercoledì 11 ottobre viene organizzata un’Assemblea 
Parrocchiale a Brazzano (ore 20.30 presso la Casa Canonica).

LA FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO A CORMÒNS E BRAZZANO 
Domenica 1 ottobre 2017, le Comunità di Cormòns e Brazzano vivranno la Festa della Madonna del 
Rosario. Questa Festa Mariana, di origine devozionale, si collega con la vittoria di Lepanto (1571), che 
arrestò la grande espansione dell'Impero Ottomano. San Pio V attribuì quello storico evento alla 
preghiera che il popolo cristiano aveva indirizzato alla Vergine nella forma del Santo Rosario (Mess. Rom). 
Iniziare un nuovo anno pastorale, affidandoci a Maria, assume due significati precisi:  
1. imparare a seguire Cristo alla scuola di Maria; la madre del Signore c’insegna tre verbi da coniugare 
nella nostra vita: conservare le cose, riflettere sulla nostra storia alla luce di Dio, affidarsi al Signore; 
2. chiedere la sua intercessione per le nostre famiglie, specie per coloro che vivono momenti di sofferenza 
nell’animo e nel corpo. 

 PER LA COMUNITÀ DI CORMÒNS: 
In questa settimana, fino a venerdì 29 settembre (compreso), la S.Messa Vespertina della sera (ore 18.30) 

sarà celebrata in San Leopoldo (e quindi la S.Messa della sera a 
Rosa Mistica viene sospesa); alle ore 18.00 verrà recitata la 
preghiera del Santo Rosario. 

✤ Sabato 30 settembre: la S.Messa prefestiva sarà celebrata in 
Duomo; 

✤ Domenica 1 ottobre:  tutte le celebrazioni si terranno in Duomo 
solo alla mattina. Al termine della Celebrazione Eucaristica 
delle ore 10.00, vivremo la Processione partendo dal 
Duomo percorrendo Via Matteotti, Piazza Libertà, sosta 
all’esterno del Santuario di Rosa Mistica, Via Udine e               
Via Zorutti, per terminare nella Chiesa di San Leopoldo. 

 PER LA COMUNITÀ DI BRAZZANO: 
L’appuntamento sarà eccezionalmente alle ore 18.30 di domenica 1 ottobre: 
per l’occasione la S.Messa del mattino verrà sospesa. Dopo la S.Messa verrà 
vissuta la Processione con le candele e la Statua della Madonna attraverso    
Via San Giorgio, Via Sottomonte, Via Risorgimento, Via XXIV Maggio,                  
Via San Giorgio e rientro nella Chiesa Parrocchiale. Al termine della Liturgia, 
siamo tutti invitati nel Salone della Casa Canonica per vivere un momento 
conviviale. 

(Attenzione: la S.Messa delle ore 18.30  
in Duomo a Cormòns viene sospesa)


